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A Montreal e a Monaco azzurri più numerosi, a Tokio e 
a Messico in numero ' quasi uguale - Un ordine del gior­
no dei giovani calciatori critico nei confronti del * no > 

ROMA:— La rappresentativa 
italiana che si accinge a 
partire per Mosca — scàglio-
nata iri vari gruppetti — è 
fòrte di 169 aUeti, che po­
tranno ridursi a 166 se Pao­
lo . • Borghi (salto ? in alto), 
Vittorio Fontanella (1500 me­
tri) e Piero Italiani (tuffi) 
non "sapranno offrire quelle 
prove di efficienza che il 
CONI ha richiesto loro. Si 
tratta di una, squadra assai 
meno numerosa di quelle 
che presero parte al Giochi 
-di1; Montreal (220) e di Mo­
naco (239). E* molto vicina, 
come consistenza, alle rap­
presentative presenti a Mes­
sico e a Tokio (171 in en­
trambe le occasioni). L'ostra­
cismo ai militari la indeboli­
sce fortemente e, tuttavia, 
la si può considerare ' una 
squadra ~ buona, e meditata. 
Pòrse le si poteva concedere 
qualcosa di più attenuando 
la corrètta rigidità usata 
nella selezione. •-• - •: >• 

Quali sono, in concrèto, le 
* chance» » •" italiane? L'atle­
tica può ottenere. medaglie 
con Pietro Mennea (100 e 
200), con Sarà Simèòni (alto), 
con Maurizio Damilano (20 
chilometri. di < marcia), - con 
Marco Marche! (maratona), 
con Marco tamberi (alto). 

> Venansio Ortis;' campióne eu­
ropeo dei 5 mila, è un re­
bus difficile - da risolvere. 
Gian Paolo -Urlando pare' 
chiuso dai sovietici • Sedych. 
Tamrri : e ^ Litvfnòv. Beppe 
Gerbi è un opportunista cui 
potrebbe " anche riuscire la 
grande : imprèsa: Là 4*400 è 
legata à Mennea. il campio-, 
ne .d'Europa ha appena otr 
tenuto » la laurea in scienze 
politiche discutendo una te­
si 'assai 'ponderósa": « Là tu­
tela. decatleta. nell'attuale 
società ^industriale». Pietro' 
deve' dèoidèrè éntro domeni­
ca: ~se lui rinuncia muoiono 

: •. •->.-.« :..'ì < ì t .--'•. '.-:;.' •• •--•• V •'..--. . 

• \ ' ^ 
le speranze di tre medaglie 
(100, 200 e staffetta 4x400). 

-" Il ciclismo ha sempre re­
galato medaglie: talvolta in 
gran copia (come a Roma 
1960 dove gli azzurri vinse­
ro 5 dei 6 titoli in palio), tal' 
altra con meno abbondanza. 
Può dare medaglie anche sta­
volta. Da seguire Pierangelo 
Bincoletto (inseguimento), 
Walter Delle Case, Gianni 
Giàcomini e Giuseppe Peti­
te (strada) e;il veterano Or­
feo Pizzoferrato (inseguimen­
to); Ma tutti sembrano in 
grado di battersi ; per. risul­
tati di eccellenza. ' 

:''-•-• La pattuglia dei pugili • è 
esigua: 4 atleti. Tra questi 
spicca il superleggero Patri­
zio Oliva. La canoa propone 
il solito Oreste Perri (ma ai 
Giochi mancano le lunghe di­
stanze che il cremonese pre­
dilige) e un bel K2 (Anto­
nio Mastrandrea e Granio 
Merli). La squadra del con­
corso ippico è un rebus equi-

, valente al rebus-Ortis.: Ma 
; qui le possibilità di. meda-
' glia, con l'assenza degli • in­
glesi, . degli americani e dei 

• tedeschi federali, •' sono; più 
che. concrete. La lotta greco­
romana presenta Antonino 
Cai cablano in lizza nella ca­
tegoria dei ,57 chili. La palla­
volo è sport in grande espan­
sione. Là. medàglia d'argen­
to- ai non -lontani campionati 
del móndo disputatila Róma 
ha rilanciato la\ nazionale.. 
Può ottenere. qualsiasi risulr 
tato, escluso il. primo posto. 

Nel sollevamento pesi ;c'è 
il piccolo - trentenne Gaetano 
Tosto, impegnato nella cate­
goria dei 52 chili. II. vetera­
no ha volontà e coraggio :. è 
uòmo da .medaglia. .11 pen­
tathlon poteva aspirare a una 
hiedagliajndividuale cori l'ot­
timo -Masala e a una meda­
glia a~ squadre, ma si. è \ri-
dotto al solo Pierpaolo Cri-

stòfori è le possibilità si son 
fotte sottilissime. ' . . '-;; /• . 

• Il nuoto può contare sii Ro-
bertina Pelotti, avviata con 
pazienza a sostituire la gran­
de Novella Calligarls. Può 
contare anche su Raffaele 
Franceschi e, nel campo dei 
tuffi, sul veteranissimo Fran­
co « Giorgio » Cagnòtto. La 
pallanuoto è • una garanzia, 
anche se troverà avversarie 
terribili (Unione Sovietica, 
Ungheria. Jugoslavia, Cuba). 
Sono una garanzia anche le 
due squadre dèi basket, eri-

. trambe da medaglia. La 
; scherma è stata semidistrut­
ta.. Ma le restano comùnque 
atleti ' vàlidissimi, come Mi­
chele Maffei. come Federico 
Cervi, come Mario Aldo Mon­
tano e come le formidabili 
fiorettiste Annarita Sparacia-
ri e Carola Mahgiarotti. - -;--

; 

• -- Nel tiro con l'arco ci sono 
due (••• uomini da medaglia; 

> Giancarlo , Ferrari - e Sante 
Spigarelli. Il tiro a ; volo di 

*' uomini da medaglia ne ha 
| quattro: givano Basagni ,e r Luciano Giovannètti nella 
• fossa e Romano Garàgnani e 
' Celso Giardini "nello skeet. 
Resta la vela con Luciano 
Gorla impegnato a ' Tallin 

- nella classe star. %' : t '-.-. •' '•?"',y 
^ C*è da segnalare, da Via­
reggio, che il Consiglio del 
centro giovani calciatori ha 
votato un ordine del giorno 
eòi quale si chiede .al mi­
nistro Lelio Lagorto di au­
torizzare «la presenza ai 

;Gtochi degli atleti impegna­
ti nel servizio militare onde 
permettere alla . nostra c. rap­
presentativa di partecipare 
al meglio delle proprie possi­
bilità ». L'od.g/chièdè poi che 
i paesi organizzatori ; « utt- : 
lizzino .tale • mandato .come.-
concretò impegno di pace». ' 
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1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 
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Nasceil nazionalismo Sportivo J-Tre americani e uno 
scozzese - La coppa di Cpnàn pqylè per l'omino di Car­
pi - Un leone al guinzaglio per ìe strade di New York 

Il drammatico arrivo dì Dorando Pietri ai Giochi di Londra dal 1908 
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Willi Daume spera ancora che il suo Paese partecipi 

t Ai ; 1 V '.' •-> '- ' . >•» >'•••': 

boicottaggio in tribunale 

Remo Musumeci 
.\ 

BONN. —- Secondo .l.'ageeniìa ; Dpa 
dièci «portivi tedesco-federali e,tino 
dei membri, del Comitato olimpico 
della Rft; .intendono presentire >i ; 
cono eììe'.rnaaisìrature, la setfirn»^ 
ne prossima, affinché dichiarì non 
valida la decisióne di boicottare le 
Olimpiadi presa il 15 maggio scor­
so; dal Comitato olimpico nazionale. 

Le richiesta verri motivata con 
la: violazione da 'parte dèi Cno dei 
suo stèsso 'Statuto, i l ' quale stabili­
sce che il Clio ha come compito 
principale - 'quello di > nominare le 
squadre da invivare ai Giòchi olim­
pici^ Tale norma dello statuto può 
venire modificata sólamente'.' con 
una maggioranza dei due terzi, che 
non è stata raggiunta il 15 mag-
gioo: la decisione per il bóìcottag-

•~.<>:y a. 
; fio .venne infatti presa con SS voti' 
contro 40 .contrari.. •:.•"' ' ' ";->- < ••• -
'• Secóndo le Dpa l'Iniziativa e ap-

' poggiata dal presidente del IComi-
tato olimpico tedétco-fe«WaÌ4. WilH 
Patirne ' (che si è' sempre vertuto 
contro il ' boicottaggio) «-> ém notti 

.'altri;membri del Cno, Si spere che 
attraverso la magistratvra si posse 
all'ultimo momento ottenere m per-
tècipazìone della Rft ei Giochi «1 

: Mosca.:-~.j\-.--' :'•••".' ----'VÌÌ »-?;.;''.?;;:- ' 
• > CHE TEMPO far* durante 1 
Giochi? I meteorologieovietlct -di-

ìjono che.si avrà un tempo ideale. 
Ne . sohb: sicuri perché " hanno •arie-
lizzato (periodi analoghi degli ul­
timi 100 anni.. C'è pero' un detto 
popolare che recita: -"thSe"..pieve' 
oggi (e cioè il 9 luglio) piove per 

40 giorni ». E il 9 lug'io è piovuto. 
« LA SQUADRA italiane porterà 
a Mósca un suo approviigionamen-
to per integrare il . cibò del vii' 
fegirO^ Si tratte di 200 kg. di pe­
sta, 40 ,fcg. 'di : caffè, SO litri di 
oliò,- SO [kg. eli niccherò, 350 kg. 
di pomodori pelati, 150. kg. di riso, 
400 : bottiglie d i ; vino e 4 mila 
bottiglie df acq îa minerale (l'acqua 
minerete soviètica è troppo; gas­
sata). :•':;••• ^ii,:' -'.f;.,:!' - • . ;. 
# -NELLA RAPPRESENTATIVA 
italiane sono; presenti . tre : coppie 
di ;fratel1i\ Federico e Mauro Roman 
fsqùadra di 'completo in equitazio­
ne) , Giovanni è ~ Raffaele Franca-' 
echi (nuoto) e i marciatori Gior­
gie é Maurizio' Damilano (che sorto 
per giunta gemelli). 

Y_.'s '•--•".>.;.'-.*' v.« '"- . ' { ' • • / ' r / . 'Hr'» ' . 
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Dopo la terza, tristissima 
edizione Pierre De Còuber-
tin fu a lungo tentato di 
smetterla. Pensava alle va­
ne fatiche di - Evanghelios 
Zappas. Ma erano pòi'vane? 
In un .mondo„ che sembrava 
dominato dall'idea della guer­
ra è «ièlla- violenza, il•; pen­
siero di Giochi universali, ca-

, paci di raccogliere la gioven­
tù di ogni • paese proponen­
dole serene lotte su piste e 
pedane, in piscina, còh gli 
attrezzi. della , ginnastica . e, 
dèlia' scherma :Ò a dorso eli 
cavallo. -; doveva.. avere :;.. un 
SenSÓ. t:'h-^ h'A-r ; , : ^ : ^ , ; - , } > v 

- Il Comitato olimpico ave­
va . voluto .Giochi individua­
li, per tenerli al- riparo;dai 
nazionalismi. E /questo era 
Uh .'pregio :e un limite.* Era 
uh;-limite pèrché/cónsehtiV'a 
di partecipare .'ài* Giochi'so­
prattutto' a .coìtìrò chèv ave­
vano i mèzzi .a disposizione, 
che potevano pagarsi il viag-
gib.Nche non ; avevano protìW-
mi. connessi al lavoro, che 

jion dovevano faticare per vi-

\- •-

Coppa Davis al Foro Italico (è in Tv dalle 14) 

W9I 
azzurri gran ••t 

L'ex presidente del Taranto invitato in Pretura per il « caso Selvaggi » 

« 

^ » . V ' A J . , \ * •>*" -' 

l-unieo « 
Fabbri folla Spai al Bolog^ 

me. 

*%'•'''?•'•• 

ROMA " CT.m.). ~ iqftt : oggi ' a ; 
' doménica per: Adriano/ :Pà-

nàtta, Còrràdinb Barazzutti 
- e Paolo Bertolucci è tempo 
di Coppa' Davis. Avversaria. 
degli azzurri quella Svèzia 
che senza Bjorn Borg ha una. 
probabilità su - un miliardo^ 
Scarsissime per. gli svedesi 
pure' le possibilità di fare 
punti: D sorteggio, tradizio­
nalmente Importante e non 
solo-sol piano psicologico, 
ha dato questo responso: 
oggi; a partire dalle 13, Cor­
rado Barazzutti affronterà II 
ventmbvenne Kjel! Johans-

- san. Concluso il match 41 a-
_-" pertura scenderanno tn cam­

po Adriano .panatta e Ste-
' fan Simonsson. Dire che c'è 
- un solo pronostico — 2-0 per 

l'Italia :—. è dire una cosa 
;. ovvia. Ma potrebbe anche ac-
' cadere che il mal di schiena 
" di Panatta, che proprio Io 

altro giorno ha compiuto 
••: tre^t'arint modifichi la strut-
, tura di un match sulla carta 
? scontato. Simonsson questo 

anno vanta una sola vitto-
c ria iinpòrtàrité. contro lo sviz> 
,- «ero Heinz Gunthardt, recen-
-'•"'• te e sfortunato avversario de­

gli azzurri a Torino. Johans-

BASKET 

La Gabetti 
^diventa 

Ultrarapida 
Squibb 

MILANO — SI chiamerà 
SV̂ r'.-.'*-* « 01trarapida_ Squibb ». pro-

^.omette come sempre un cam­
pionato d'alto livella Queste 
le novità illustrate nel corso 

. d i ; una conferenza stampa 
?(•> convocata congiuntamente 

dai dirigeni della pallacane-
^... stro Cantù (ex Gabetti) e del 
^ gruppo intemazionale farma-

r ' ceùtico. 
I colori saranno bianco-blu 

, con sfumature azzurrognole. 
.Nel corso della conferenza r • : si è parlato ovrumente di 

' " » «mercato». L'allenatore Btan-
# 4 : chini si trova in America al-
^ ' la Tioerca del secondo strahia-

roda affiancare al quasi rV 
confermato Plowers. 17 tntien-

-rJddne della società cedere 
fl r Oértati e Berettà per dar mo-
èx'ido-d'inserir© nel quintetto ti-
i^Jialmn Riva a CaDDelletU. 

son; assai- più esperto, van­
ita, successi su Ivan Lehdi; 
: sii Tom Okker, su jphil Dent. 
• Sabato, dopo i due singola--. 
ri di oggi; saranno di scéna; 

= i doppi. ' L'Italia presenterà ; 
quello'orinai coUa'udatjssimó^ 
composto.da' Adriano.Panat-

; tà e Paolo Bertolucci mentre 
Ila Svezia ha~ annunciato il 
debutto di Hans Simonsson, 
fratellino diciottenne di Ste-
fan. che giocherà con Johahs-
son. E tuttavia i doppi sono 
solo indicativi. Paolo Berto­
lucci per esémpio non sta 
bene e non è dà.escludere 
che con Panatta giochi Ba­
razzutti. I capitani delle due. 

'formazioni possono modifica­
re le còppie fino a. un'ora pri­
ma -dell'inizio deirincóntro. 
Conclusione domenica con i 
due' residui singolari. E*'. 
probabile che l'eventuale 3-0 
convinca il capitano Vitto­
rio erotta a utilizzare Gian-. 
ni Ocleppo. •-- - •• -. : - -_•-. 
-' Qualcosa sui premi. Gli az­
zurri percepiranno cinque ini-' 
lioni a testa che diventeran­
no otto in caso di vittoria. E 
óra ' qualcosa sulla nuora 
Coppa Davis. La FihV Fede­
razione internazionale tèn­
nis. ha deciso di mutare la 
formula,- certamente antiqua1 

tà e troppo statica (gU av­
versari non cambiano mai). 
Per ora c'è una proposta, ap­
provata dal congresso della 
Piit con 345 voti favorevoli 
e 13 contrari, che per diven­
tare esecutiva avrà bisogno 
della ratifica del Comitato di­
rettivo della stessa Pilt. In 
cosa consiste questa propo­
sta? La Coppa Davis si sdop-
pierà in due competizioni col­
legate tra loro da un mecca­
nismo di promozioni e retro­
cessioni. Alla prima compe­
tizione parteciperanno 16 
squadre con 8 teste di se­
rie. Questo gruppo sarà: de­
finito non per criteri?geo­
grafici ma secondo criteri di 
valore. Alla seconda compe­
tizione parteciperanno le al­
tre squadre raggruppate gèo-
graficamente. Ógni " anno 
quattro squadre del gruppo. 
minore (due europea, una' à-
siatica e una aattefteaaey sa- : 
ranno promosse a scapito di 
altro»tsnie che saranno re­
trocesse dal gruppo,migliore. 
Per 181 la selezione delle 18 
squadre più forti avverrà sul­
la t»se dei responsi dt que­
st'anno. Oggi la TV si colle 
gherit In direttala partlre.dal-
1e ore 14 (rete l)'. ' 

MILANO '—V-L'mcùrsiorie. è 
stata discreta. Iti pòchi si sòr 
no accorti della presenza dei 
poliziotti dèlia tributaria,, ma 
tre minuti dopo, ^ era quasi 
mezzogiorno; l'ex presidente 
del Taranto, Giovanni Pico, 
sedeva al cospetto: del adottar 
PerotU, ini.un aula dèlia - pre­
tura 'milanese. Pico .doveva 
spiegare, al pretore quella 
strana e intricatissima vicen­
da legata all'esistenza, o me­
no, di un asségno post-data 
io dì mezzo miliardo 'emésso 7 
dal Cagliari in favore, appun­
to di'Pico, à copertura dèlia 
comproprietà del giocatore 
Sèlvaggi.jComè è noto, l'emis­
sione di assegni post datati ' 
é"sevèramente- punita dalla > 
Iéggprè:Pico."di' frbrite al "pre: ; 
tqrè," ne ha" "smentito Tèsi- ' 
stehzal ' •- ' . j v^ ' - .^ ' - : - , . , ; 
-'È*: sfata forsê  la? paura a \ 
bloccare in Fico la disinvoltu-: 

ra mostrata la sera preceden­
te.: quando, si mormora, gira':.1 

va nella, hall dell'hotel Hil-
ton rivolgendo'frasi poco elèr 
ganti nei confronti dei diri­
genti del Cagliari è provocan­
do la .• reazione degli stessi: 
«£* vero — aveva dichiarato 
Delogu — abbiamo un debito 
verso Fico e lo onoreremo 
come sempre. Abbiamo Ftm-
pressione che alle spatte di 
Fico agisca il Bologna, ma te 
la squadra felstteà spera di 
arivare aWacquisto di Settag­
gi strumentalizzando Fico..al­
lora quetti non sono dirigen­
ti, ma saio lestofanti». 
Sogliàno. Da' bolognese, non ' 

tardava un attimo a puntua- _ 
lizzare: « Se lestofanti esisto^ 
no questi, sono proprio i ca-
glinriUni che: vogliono tenere 

• L'«x presidmte del Tarante, FJCO, DELOGU « G I G I RIVA 

un giocatore senza pagarlo! ». 
• E*, quésto, il .clima- che,- con 

l'avvicinarsi * del "'tèrmine ' delle" 
contrattazioni, previsto marte­
dì prossimo, si respira al,"cai-. 
ciomercato". Malgrado gli 
inviti rivolti da chi regge le 
sorti del calcio italiano, in 
questo ambiente solo gli spre­
giudicati . riescono a primeg­
giare. La vicenda del "quasi 
arresto? di Pico non ha spa­
ventato nessuno; B ^ questo: 

sebbene, la vicenda Fico-Ca­
gliari abbia causato 'l'ihter-' 

.vento deU'ufficio .inchieste 
della Lega. I 4ue funzionari 
presenti al "mercato". Magni 
e Lucci hanno già spedito det­
tagliata relazione a De Biase. 

. La prima "misura è stata ajadr 
la di togliere a Fico il "pa»"; 

per'accèdere al salone delle 
. trattativé.1 - \:.\, •/•- r>-~':^ 

-dONTRATTI.— E passia­
mo ai contratti stipulati.-H • 
più 'importante, iiguarda 11 
trasferimento del! quotatìssi-
roo stopper spallino Fabbri ai: 
Bologna in cambio della com­
proprietà di Bergossi e Ca-. 
stronaro. Sempre il Bologna 
ha poi ceduto il Ubèro Perego 
al Cesena, il portiere Cava­
lieri. MastalU .e MaseJli a] 
Monza,.-:'....". •:.•%• 

Vicino, alla; \Oonctasiooe 
pure)la trattati^ iiguardaB-
te il passài^rdel 

itt£6elvporlÌ,^ 
Uv^tritrewiné Mirko Fabbri 
sempre al Bologna. _„~_̂  

.Da registrare poi questi tra-
sTeriinenU: n libero del Cese­
na Morgantì è passato àf Ca­
tanzaro HTtò miBonì . per ; la 
comproprietà) ; . Raimondi, 
terzino, dal-Comò passa al 
Catania Zucchini dalla La-

Napoli. che: si priverebbe di 
Vinazzanj; Nicolini 4al Ca­
tanzaro al Torino;' Zanini dal 
Catanzaro all'Avellino; --. Mar-
coricini dal Monza al Catan-. 
zaro; Stahzione dal Monza al 

. Pescara. • Speggiorih ': dal. Na-
poli alla Lazio in cambio del 
nfxhacquisto Chiodi:: Zahbrie 

'dal Vicenza air Avelline:; De 
Ponti dairAvéllino alAeecia. 

* v>ProbabiÌe ' che: riprenda: ìà 
trattativa tm-Jùve.é<^alia-
ri'per Selvaggi è. BellwLSe 
arjdrà iri porto n Napoli ha' 
molte probabilità dì arrivare 

: a;Causiol, Juìiano ci . spera 
tanto. Per. quanto riguarda 

: gli stranieri la Roma è sem­
pre più .vicina a- Krot mentre-
11 Napoli vieri ha avuto un 
coTitatto con- il manager del. 
brasiliano" Falcao.- ••' -j -

tfS, %~ 

:: TRATTATIVE — Oggi Si 
dovrebbe concludere un "gi-
ro"importante di giocatori: 
Novellino dal MUan è in pro­
cinto di fflatee eì Bologna. 
Russo dal Genoa passereobe 
al Mìlan te aàmbìb di VutccaV 
at; Dal Ftmrie dal Perugia al 

per Bertoni e FortoHerti 
ROMA — Jt 

vere. E cosi, si può. dire,, che 
le prime autentiche Olimpia­
di, quelle di Londra-1908, se 
furono splendide, e .bellissi­
me, permisero anche la na­
scita del nazionalismo -spòr-
t i v°. ; ;v, ; f , - . ',;;>-:,...-.• 
; Si cominciò, infatti." a or­
ganizzare selezioni nazionali, 
per '"garantire • la "partecipa­
zione, di tutti e non;solo dei. 
ricchi. E le Olimpiadi ihdì-

• viduàli di Pierre De Coubér-
' tiri diventarono le Olimpiadi 
dèlie'nazióni. Furono univer­
sali. come: voleva il suo in­
ventore, méntre a Saint Louis 

' èrano state né più né meno 
; che una'- fèsta americana (la 
grande distanza della città 
tóérifeàn'a "dall'Europa limi-

. tÓ.a'pochissime unità là pre-
sehza ;di- atleti del vecchio 
continente). Ma furono ah-

• òhe .-dominate', da rivalità nà-
.zionàlistiche. furiose; :'•' ;r ̂  - -
> Tra inglési e americani si 

; svilupparono battàglie d'taau-
; dita asprézza. Nel corso-dèl-
* là'{ cerimonia, di inaugurazio­
ne la' ^delegazione americana. 

: rifiuto-di chinare la :bandie-
t rà davanti al palco dèi ̂ reali 
r britannici, Ir40 metri furono 

turbati da uii sèrio inciden­
te. Si" qualificarono per. la .fi­
nale tré americani•— Carpén-
tér, Bubbifis;e Taylor '^ e il 
tenente » scozzese . Wyridhan 
Màlsweìl:- --Gli americani fe-

: céro . il gioco di ̂  squadra£ TS 
':• Carpènier, correndo-.ih dia-
agonale, 'danneggerà lo- scoz-' 
^zése.^I^cprgàA f^ofaterroyà^ 
Càrpenter ,venne squalificato 

le-'fn cremata*la •ripetizione, 
ideila-gara. 1̂1 giorno succes­
sivo-Robbins e; Taylor, ki-se-

•' gnó di solidarietà con il con-
nazionale squalificato, non si 

" presentarono5 alla partenza, è 
cosi MalsweD corse da solo 
in -50" netti. Malswell sarà 

'•• pàìi vittima della - guerra * è 
morrà in Francia nel 1915. : 

Quelle di'Londra' furono in 
realtà; le prime-Olimpiadi de­
gli italiani che ottennero.due 
medaglie d'oro: con Alberto 
Broglia tirèlla' ginnastica e con 
Erulcd^F^rro; nella ;Iottàr n 
primo veniva da Modena "e 
aveva fattoi! garzoneforriard 

•le. l'uomo'di fatica: m-una- ma-
rnifattnra V.tebaccfilr II secon^ 
• dbi. milanese, aveva j^ratò" il 
inondo còme |mózso su an 
caegò e pòi ̂ avévsr trovato" la-' 
vorajn^im'ofÌ1ciim_ méccani-
cac "Entrambi poverissimi,..irj^ 
tendevano lo sport coinè una 
forma di cèinaricipazéone. Ma 
le rigide rê óV /dei dflenéfh 
tismò lasciavano pòco'-mar­
gine alle' loro sperarne:, «lete 

lt'altrò.,crìe,ni©4a|jiìej^ tìcfr 
noscimenti."'.. ;';; = ;>J:. 
^Enrico Porro al ritorno in 

pàtria — era militare in mà-
riaia" e àveta ottenuto: ira 
pernaesào per partecipare ài 
O^oèhi — fu rteevatò dà 
torio Emanuele dal quale eb­
be" inr dono~ uiia .medaglia 
«Tòro. -.-..'.;_' -v . - " - ••.. >•;..-•.• 
:- Alberto Braglia per' cam­
pare la vita "divenne: pro­
fessionista e si esibì come 
acrobata nei teatri di varie­
tà. Hon ottenne, n*ai quella 
tranéialTIIlÉ che aveva sogna­
to di rèaliisare eoa lo sport 
e;* dà veechlo. fu costretto 
ad'aoòettare un posto di cu­
stode nella palestra di Mo­
dena "che' to aveva lanciato. 
Era cosi bravò come ginna­
sta che i giudici non si limi­
tavano ad a Mugnai j,l] un 
punteggio. Cera' sèmpre un 

«spiendi-

: do », '-;": « superbo »,'*'. « mera^ 
glioso », «perfetto». \«,^ 

Ma•'• l'eroe V di Londra r J 
un piccolo uomo di ; Cari 
Dorando : Pietri, che per 
una ' gara che aveva già vi 
to: la maratona. La terribi 
prova fu codificata • propr 
a- Londra perché dal Pan 
di Windsor all'ingresso, d 
grande ; stadio di White Cil 
correvano esattamente 26 rr 
glia. Aggiungendovi, le - 3J 
yardè, voltando a sinistra i> 
raggiungere il traguardo, 
vévàmo 42 chilometri' e il 
metri, la " distanza olimpie 
attuale.-;•-. '- "" •<-*-' ; rr-

i ".....-̂  
- Alla grande còrsa1 presei 
parte 56 atleti di sedici pa 
si. Pietri ^- all'estero erar 
convinti che il suo cògnón 
fòsse Dorando — corse ; i 
attesa; dopo che il ritmò f 
roce impostò alla pròva' d 
gli atleti inglesi Jack, Pri« 
eCLòrd aveva ^distrutto" tùt 
i 'concórrenti,"inclusi i- 'ti 
incauti ed eccettuato il s 
dafricanò Charles Heffersò 
l'omino di Carpi passò all'a 
•tacco* Mancavano due migl 
'é crédeva di farcela. Iri Visi 
dello stadio, distrutto dal cs 
dò,* fu col to la una crisi tr 

. m'éndàT ; Nòn^ci • vedeva :'?pi 

. le gambe .si rirìutavàrio di pc 
tarlo. Entrò nell'arena e a 
ziché voltare a sinistra vóli 
a 'destra^'Lo inseguirono gì 
dandogli che doveva toma] 
indìetror Ma .Dorando Piet 
non^aveva nemmeno la fòri 
ai itàrè\l&f jjièdt Cadde e;i 
aiutato a rialzarsL Càmbi 
direzione avviandosi, traba 
landa:a-ogni passo; vérsb^ 
traguardo. La gente segiuv 
attonita l'angòscia di: quel] 
conclusióne terribile. Cadd 
ancora e ancora fu .aiutati 
E, finalmente^ applaudito fr< 
rieticamente dal centomila rJ 
Whité City supero il filo d 
lana. -Ma la gente non ss 
pevfTche l'aiuto ricévuto da 
buoni samaritani sarebbe sta 
io"••. pagato caro. E, infatti 

| Pietri fu squalificato. Tutta 
' via ; l'italiano ebbe, onori. pii 

grandi di quelli.che ebbe i 
- vincitore, uff letale, l'america 
" nò John Hayés. Fu. premiati 
dalla, regina Alessandra e da 
reali italiani. ;Ebbe una cop 
pa dai romanzière Artùr Co 
nari ' pòyre, i.nrivèntòre d 
Shérlock Holmes. > • ' J; /. 

" Perché' quella' crisi, kpaven 
tosa? Racconta. Luciano Ser 
ra nella sua bellissima-«Sto 
ria dell'atletica; europea » chi 
,le cause -dei iaòilo'sono ài 
adc^itaxe affingérimento a 
pastiglie'di adrenalina è d 
stricnina, conie risulta. da 
diario v del. dottor, J.V M.. An 
arew che soccorse II; piccole 
italiano. Va citato .un- fatte 
sorprendente: Pietri7soffrivi 

--tì^HtfòM^ìbncese^ era sod 
isTatto, *-aium# sé dentro co 

minciavano. a nascergli dèi 
dubbi' Aitai? prima" tur. vesco 
vò' tedesco parlando delle 
Olimpiadi .aveva detto che 
< non ; è ; Importante vincere 
ma partecipare» e De Cou 
bértin si era innamorato di 
quella frase .che non aveva 
esitato a -far sua. Ma pax 
técipare eoo tanta asprezza? 
Oli americani, tornati a ca­
sa. percorsero acclamati le 
vie di New York tenendo al 
guinzaglio un leone: avevano 
domato rimpero britannico. 
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BRAHU8 BATCH '— Comin­
ciano oggi le parve dei Gran 
Premio dTiianUtcìTa ài «F. 
1 » ottava gara 'del e mondia­
le» conduttori. Il tracciato 

TftSW_»m a t piioU 
a "Sefeorrerlo TI vol­

ta. par an totale di 311,732 
km- "arrari ad Alfa ««no at­
tese airennawizaa verifica dê N 
le •»*» attama miWiiHtA. Le 
vettaae SI MaiaòoHo aura 

le: la MJeSrUn non rieaee a 
S S f jnfZj^^gtS' *S™aF4)S4Tej " e r t ^ S S ^ r t S l 

e Schockter 
_ la ultime 

dalTìng. Ferra­
ri. I ttfe* rtatìan» prorròtt̂  
cane uà illiiin) aik noiaoMi 
Uvltà • amoano N) loro afe-
ranàe al già ilcamtennÉUi OU-
sa ViUeneuve: ti canadese ha 
pie volta indicato il circuito 

di Branda Batch come uno 
dai pia adatti atte «uè carat­
teristiche di pilota combat-
tentsv Ad osa* buon conto il 
turbo. «Ut C» è già una 
realtà. Non è Sa eacludere un 

In casa AlPJi tiene banca 
proHemà "deue, soapensioni. 
Il toso cedimento ha provos 

- M «Ufo di OiacoroeiU • 
~ * r ; durante il Gran 

Si Francia, Son) una 

I . ss. aaasao fuori 
_ à rargamioò Bamroa 
Zunioa. Varm saMUlto dal 
niassirano Hatwque sulla sa 

rimprovera a Zunino scarse 
qualità mattata e il non ver­
samento delle cifre à suo 
tempo' pattuite. Cifre che si 
aggirano intorno al miliardo 
di lire a titolo di coilèbora-
sìone per la stagione in cor­
so. Reaaquc si è conquistato 
il posto a suon di bigliettoni: 
pagherà 25 milioni di affìtto 
per ciascuna delle otto gare 
che resiano .da diaputara. 

Sul fronte delle previsioni 
godono baon credito la Re­
nault di JabouITle e Amous. 
Lev parola definitiva spetta 
a*cora tona votta alia Miche-
US. Vale il alato a» fatto per 
le ' terrari," JÈa- ivpweumatièi 
rnMitassero ojovnenica compa­
titivi le veloci turbo francesi 

aggiudicarsi a* 
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